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L e strade e gli indirizzi non so-
no una cosa neutra. Non lo

sonomai stati. Scelte sedimentate
oggi, ma non sempre neutre
all’epoca. Sai che gioia per qualcu-
no originario di Bronte passare
ogni giorno in piazza Nino Bixio...
Ogni rivoluzione che passa, ogni
guerra, vinta o persa, cambia i no-
mi delle strade.

LA TOPONOMASTICA COME MAPPA DEI CONFLITTI

La guerra? Si fa sulle strade
Matteo Sacchi

DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il governo decide finalmente di far diven-
tare zona rossa Toscana e Campania, ma il
governatore De Luca non ci sta e attacca:
«Dilettanti, vadano a casa». Cresce la tensio-
ne, la protesta scende in piazza. Intanto nel-
la bozza della nuovamanovra si aumentano
i fondi per il reddito di cittadinanza.

L’
inserimento della Campania
nelle zone rosse rende più cre-
dibile l’intera operazione «loc-
kdown a semaforo» in tutto il

Paese. Funzionerà? Pare di sì, piccoli se-
gnali ci sono ma è ancora presto per fare
bilanci. Ciò non toglie che i buchi neri
dell’operazione salvataggio siano ancora
tanti e profondi.
Gli ospedali soffrono e si fa presto a di-

re: non intasateli, se positivi asintomatici
o lievemente sintomatici state a casa, co-
me se ogni italiano vivesse in spaziose e
confortevoli abitazioni in grado di garanti-
re un minimo di distanziamento familia-
re. Mettiamoci nei panni di una persona
che vive in casa con moglie e figli. Ai primi
sintomi che fa, chi chiama, dove trova cer-
tezze e assistenza? I medici di base, che
sono tecnicamente dei liberi professioni-
sti, non rispondono né allo Stato che li
paga né alle Regioni in cui sono incardina-
ti ma quel che è peggio spesso capita che
non rispondano neppure al telefono dei
loro assistiti e quando lo fanno il più delle
volte si limitano a generiche indicazioni.
Non parliamo poi del ginepraio in cui biso-
gna cacciarsi per fare un tampone che cer-
tifichi l’ingresso o l’uscita dalla malattia.
Si fa presto a dire «state a casa», se non

provi a vivere davvero in un bi o trilocale
affollato con un unico bagno per sani e
contagiati senza alcuna alternativa perché
in ospedale non ti prendono se non sei
grave e i Covid hotel dove potersi isolare
esistono solo sulla carta, comunque non
in misura sufficiente. E poi chi cura i bam-
bini, chi assiste gli anziani che fanno parte
del nucleo familiare?
Certo che dovremmo stare a casa, è ov-

vio, e gli italiani lo farebbero anche, se
solo fossero messi in condizione di farlo
senza dover per forza e per di più infettar-
si a vicenda. Come? Non è compito no-
stro, ci sono ministri, assessori, esperti e
scienziati lautamente pagati per trovare la
soluzione, ma dopo ben nove mesi il parto
è ancora lontano. Chiudiamo pure tutto,
ma se non aprono le case a una seria e
veloce assistenza domiciliare, non ne usci-
remo. Almeno che questa non sia una stra-
tegia per «vaccinarci» in maniera surretti-
zia attraverso l’immunità di gregge dome-
stica. Tanto quello che accade tra le mura
di casa è per definizione sempre colpa no-
stra, mai loro.

SI FA PRESTO A DIRE

«RESTATE IN CASA»

di Alessandro Sallusti

Nella prima bozza si menzionava la
parola «islam» 15 volte, invece la dichia-
razione siglata ieri dai 27 Stati della Ue

precisa che «la lotta al terrorismo non è
diretta contro credenze religiose o politi-
che». L’estremismo islamico resta tabù.

H
a sbagliato giudice, semplicemente. PiercamilloDavi-
go, pensionato che non vuole lasciare la toga, ha
contestato la sua decadenza dal Csm del 19 ottobre

scorso, ma il suo ricorso al Tar del Lazio è stato (...)
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CONTRAFFAZIONE VIETATA

Funghi cinesi
e olio di zucca
Europa-Cina,
divieti a tavola
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TENSIONE SUL VIRUS

Sceneggiata napoletana
Conte chiude (tardi) la Campania, De Luca cambia linea e perde la testa:
«Vadano a casa». Tensione in piazza. Anche la Toscana sarà zona rossa

PIÙ FONDI AL REDDITO DI CITTADINANZA, ALTRI SOLDI BUTTATI

A
lla fine, dopo tanto tergiversa-
re, la Campania è diventata Re-
gione rossa. Per direttissima,

visto che da gialla ha subito raggiun-
to il livello di allarme più alto. Saltan-
do a piè pari la fase (...)

Nembro e Napoli:
se dieci giorni
cambiano la storia
di Augusto Minzolini

S
i chiama sindrome della terza
settimana, quando i soldi sono
finiti e aspetti con ansia l’arrivo

dello stipendio. È una continua rin-
corsa, insegui i debiti, che mese do-
po mese diventano sempre (...)

Altro che ristori,
aiuti da «picnic»
e sempre in ritardo
di Vittorio Macioce

Q
uando abbiamo letto che ad
Africo, in provincia di Reggio
Calabria, su 98 percettori del
bonus spesa Covid, solo 7 ne

avrebbero avuto veramente diritto,
gli altri avendolo ottenuto (...)

Se in Calabria
91 su 98 truffano
sul bonus Covid
di Marco Gervasoni

L
etterina a Giuseppe Conte. La
laica separazione delle compe-
tenze, politica e religiosa, da

tempo sconsiglia ai capi di governo di
sovrapporre le prediche ai Dpcm. Ba-
stano, e avanzano, i secondi. Caro (...)

«Natale spirituale»
Pensate alla salute
non alla fede
di Luigi Mascheroni

VINCE IL POLITICAMENTE CORRETTO

Nel protocollo anti-terrorismo
la Ue ha paura di citare l’islam
Francesco De Remigis

EX MANI PULITE Piercamillo Davigo è decaduto da membro Csm

Anna Maria Greco

IL TAR RESPINGE LA RIAMMISSIONE AL CSM

Davigo non molla la poltrona
ma sbaglia giudice e tribunale

segue a pagina 13

DOPO LA MORTE DEL PICCOLO JOSEPH

Italia assediata: 500 sbarchi al giorno
E le navi Ong tornano sotto accusa
Fausto Biloslavo
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